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Maria Francesca Troisi

S
arà il pianista e cantante Pe-
ter Cincotti, nato a New York, 
ma di origini avellinesi – per 
l’esattezza  di  Cervinara,  di  
cui è cittadino onorario dall’a-
gosto 2015 – a chiudere, que-

sta sera alle 21, la rassegna «Musica 
e parole» al parco archeologico di 
Velia, a Marina di Ascea (Sa). Ac-
compagnato dalla sua band al com-
pleto, ossia Tony Glausi, tromba e 
tastiere, Mark Lewandowski al con-
trabbasso e Joe Nero alla batteria, 
con cui ripercorrere il suo percorso 
artistico, partendo dagli esordi con 
brani come «Sway» (versione ingle-
se di «Quién será»), «Goodbye Phila-
delphia» (sua prima hit mondiale), 
senza mancare un omaggio alle sue 
radici: ««Sono cresciuto ascoltando 
i classici della tradizione napoleta-
na, e poiché mi sento a casa, non 
escludo qualche sorpresa in scalet-
ta»,  anticipa Mister  Cincotti,  che  
per l’occasione presenterà anche il 
suo  ultimo  disco,  «Killer  on  the  
keys», trascinato dal singolo omoni-
mo, alla Jerry Lee Lewis, verrebbe 
da dire, a parte il salire in piedi sullo 
strumento. «Se qualcuno mi offris-
se un buon bicchiere di vino, potrei 
anche salirci su», scherza lui, prima 
di farsi serio: «Quel pezzo è un tribu-
to ai miei pianisti preferiti. Per que-
sto motivo, nelle tracce cito aperta-
mente Jerry Lee Lewis, ma anche 
Elton John, Nat King Cole, Billy Joel 
e John Lennon, i maestri da cui ho 
assorbito la passione per la musica, 
in tutte le sue forme, dal jazz al 
blues, dal pop al soul». 

Nel disco ha inserito anche del-
le cover, da «Poker face» di Lady 
Gaga a «Viva la vida» dei Coldplay 
e «Imagine» di John Lennon. Cosa 
le lega? 

«Ho sempre pensato che la musi-
ca si possa dividere in due grandi ca-
tegorie: buona e cattiva,  indipen-
dentemente dal genere e dallo stile. 
Questo mi ha spinto, nel corso della 
carriera, a mescolare sonorità appa-
rentemente diverse. Per questo al-
bum, quindi, ho voluto dare una 
mia personale rilettura ad alcune 
canzoni iconiche. Se ascoltate con 
attenzione, potrete notare come il 
mio approccio a “Imagine” sia stato 

influenzato  dallo  stile  di  Bruce  
Hornsby, oppure come in “Poker fa-
ce” si possano percepire richiami a 
McCoy Tyner e in “Viva la Vida” ci 
sia un eco di Bill Evans».

Tornando al concerto,  cos'al-
tro succederà? A un certo punto 
smetterà davvero di cantare per 
chiedere se c’è qualche «Martini 
friend» presente?

«È un rituale nato durante la pan-
demia, quando facevo dirette su In-

stagram mentre tutti erano a casa. 
Mi sono inventato un appuntamen-
to settimanale, “The Friday feeling 
with Peter”, in cui mi sedevo davan-
ti alla telecamera con un Martini in 
mano e brindavo virtualmente alla 
salute dei miei fan, chiacchieravo e 
suonavo qualche canzone. Ora che 
siamo in tour, è diventato un modo 
per  incontrarci  e  brindare  insie-
me». 

Brindisi a parte, ne approfitte-

rà per visitare la città natale di 
suo nonno? 

«Purtroppo questa volta non po-
trò visitare Cervinara, ma l'ho fatto 
in passato, più di una volta, e sono 
stato sempre accolto con grande af-
fetto. Ho anche suonato da quelle 
parti, un’esperienza che mi piace-
rebbe ripetere. Mi viene in mente 
però anche un altro ricordo, un con-
certo a Benevento, circa vent’anni 
fa. Alla fine, in tanti vennero a chie-

dermi un autografo, e di cognome si 
chiamavano tutti Cincotti. Mi sono 
chiesto: ma quanti  parenti  ho in 
Campania?». 

Lei è legato all’Italia anche arti-
sticamente,  avendo  partecipato  
nel 2013 al Festival di Sanremo, in 
coppia con Simona Molinari. Che 
ricordi ha di quell'esperienza? Le 
piacerebbe ripeterla? 

«Io e Simona abbiamo condiviso 
dei bei momenti, avevamo la stessa 

età e anche una visione della musi-
ca molto simile. Sanremo, poi, è un 
festival unico al mondo. In America 
non c’è niente di così frenetico e al 
contempo divertente, lo rifarei vo-
lentieri». 

Nei suoi piani futuri c’è l’idea di 
tornare in Italia? 

«C’è l’idea di tornare prima di tut-
to a Napoli, una città che ho nel cuo-
re, ma anche di fare molti più con-
certi, da Nord a Sud. Inoltre, sono in 
corso alcune collaborazioni con ar-
tisti italiani, che spero di condivide-
re presto. Per me, non c’è un altro 
posto come l’Italia, e questo legame 
si riflette in nuove musiche, che vi 
farò ascoltare in anteprima stase-
ra».
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Giovanni Chianelli

L’ opera nel deserto.  È stato 
scelto uno sfondo misterio-
so  per la  quarta  edizione 
del  festival  di  letteratura  

indipendente «Flip», dal 30 ago-
sto all’1 settembre a Pomigliano 
D’Arco. E andando a leggere il 
programma le varie sezioni del-
la  rassegna  hanno  un  sapore  
esotico:  «Tracce  nella  sabbia»,  
«Il deserto e le tentazioni», «Pri-
ma oasi». La scelta del tema la 
spiega  il  direttore  artistico  
Eduardo Savarese: «È collegato 
alla parola araba “Muʿallaqāt”, 
"parole appese" che allude a poe-
mi sospesi su stoffe preziose alla 
Mecca. Si tratta quindi di parole 
che restano, che sono importan-
ti, che collegano realtà lontane 
intorno alla loro bellezza: secon-

do alcuni sarebbero i più bei can-
ti dei nomadi del deserto».

Il giovane festival conferma la 
sua natura autonoma e autoria-
le, fatta di pochi appuntamenti e 
ospiti conosciuti per lo più dagli 
addetti ai lavori, salvo alcune ec-
cezioni: tra gli scrittori interna-
zionali ci sono la moldava Tatia-
na Țîbuleac, l’inglese Geoff Dyer, 
l’uruguaiano Felipe Polleri, il ci-
leno Andres Montero (scrittore e 
narratore  orale)  e  l’illustratore  
belga Jean-Luc Englebert; tra gli 
italiani  Giuseppe  Montesano,  
Dario  Voltolini,  Antonio  More-
sco e Luciano Funetta. Tutti gli 
appuntamenti si tengono al par-
co pubblico Giovanni Paolo II.

Gli organizzatori sono la libre-
ria Mio nonno è Michelangelo, 
che cura  gli  incontri  mattutini  
dedicati all’infanzia, con la casa 

editrice  e  libreria  Wojtek  e  il  
blog letterario «Una banda di ce-
fali».

Gli appuntamenti di cartello: 
il giorno prima dell’inizio del fe-
stival Mario Visone presenta la 
biografia sul gruppo E’Zezi dal 
titolo L’amore e la lotta (Wojtek) 
alle 21, accompagnato in musi-
ca da Capone & BungtBangt, La 
Sunagliera  e,  naturalmente,  
E'Zezi. Dyer è il primo giorno al-
le 20.50, la Tibuleac il sabato al-
le  19.40,  il  giorno  finale  alle  
17.20  Montesano  e  alle  20.50  
Moresco; quello stesso giorno,  
alle 19.40, viene a presentare il 
suo  Invernale  (La  nave  di  Te-
seo),  nella dozzina del premio 
Strega  2024,  Voltolini.  «Cono-
scevo già “Flip”, sono anni che 
amici scrittori me ne parlano as-
sai bene, sia per la qualità sia 

per la formula dell’accoglienza 
che permette agli ospiti di cono-
scersi fra loro e di non fare la so-
lita  apparizione  fugace»,  dice  
Voltolini, che è stato tra i fonda-
tori della rivista «Nazione India-
na». «Lo stato dell’arte in Italia 
delle  rassegne  delle  librerie  e  
dell’editoria indipendente è mol-
to buono. Recentemente mi è ca-
pitato di partecipare a molte ini-
ziative anche al Sud e mi sono 
sempre trovato bene. Spero che 
venga  sempre  più  infittendosi  
una rete che colleghi Nord, Cen-
tro, Sud e isole». La formula giu-
sta per un festival? «Occorre sì 
mescolare la letteratura con al-
tro (musica, teatro, persino ga-
stronomia), però con molta at-
tenzione nel lasciare il massimo 
spazio agli autori e alle autrici».
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QUI MONTEFORTE

Rossella Rusciano

S e Miss Italia ha perso, negli 
anni, il suo allure, tra conte-
stazioni per la mercificazio-
ne del corpo femminile e la 

difficoltà di stare al passo con i 
tempi, Mister Italia non è mai riu-
scito ad arrivare al suo livello.

Quest’anno le/gli appassionati 

di bellezza maschile in Campania 
avranno un motivo di più per se-
guire Mister Italia: la presenza di 
due ragazzi pretendenti al titolo 
nell’edizione 2024 della kermesse. 
Francesco  De  Simone  e  Mauro  
Terminiello sono infatti tra i 90 
prefinalisti nazionali del concor-
so.

Francesco De Simone ha 31 an-
ni e viene da Massa Lubrense: è al-
to un metro e novanta, fa l’operaio 
nell’azienda di famiglia, e coltiva 
gli hobby della moda, dello sport e 
dei balli di coppia, in particolare 
caraibici e latino-americani. O al-
meno così racconta il suo curricu-
lum, che ricorda molto da vicino 
quello di aspiranti miss.

Mauro Terminiello, invece, di 
anni ne ha 25 ed è originario di Ne-
rano. Stessa altezza del suo rivale, 

è laureato in Ingegneria navale e 
sta frequentando la magistrale a 
Napoli, dove coltiva anche la pas-
sione per la palestra. Il fisico pale-
strato  è  d’ordinanza  su  questo  
fronte, le bellezze alla Alain De-
lon - sembra quasi blasfemo dirlo 
- non sono più di moda da tempo.

I  due ragazzi  saranno impe-
gnati mercoledì 28 agosto a Giu-
lianova (Te), in piazza del Mare 
alle 21.30 (ed in diretta sui canali 
Instagram e Facebook della ma-
nifestazione), nella prefinale na-
zionale a cui parteciperanno una 
novantina di ragazzi selezionati 
in tutta la Penisola dai responsa-
bili del casting Simona Barchetti 
e  Antonio  Lambiase.  Soltanto  
quaranta di loro accederanno poi 
alla finalissima di Pescara, dove 
sarà eletto il successore del mila-

nese Pierluigi Mastropasqua, vin-
citore dell’edizione 2023.

Organizzato da patron Claudio 
Marastoni, nel corso degli anni il 
concorso di Mister Italia ha pro-
vato a togliere dall’anonimato del 
sex appeal senza fama, tra gli al-
tri, Raffaello Balzo, Paolo Crivel-
lin, Luciano Punzo, Luca Vetro-
ne, Luca Onestini...
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Giovanni Chianelli

I
n passato il corredo matrimo-
niale veniva associato alla do-
te, ovvero alla somma di dena-
ro o la proprietà di terre e im-
mobili che la famiglia della spo-
sa donava allo sposo per per-

mettergli di contribuire al mante-
nimento della donna. Il corredo 
nuziale rappresentava la parte vi-
sibile della dote: si trattava della 
biancheria e degli oggetti casalin-
ghi più pregiati in possesso della 
futura sposa, simboli del suo sta-
tus sociale e rappresentativi del 
costante lavoro di ricamo e deco-
ro che le donne della famiglia in-
traprendevano fin dalla sua nasci-
ta. Ma si dice anche corredo narra-
tivo, in riferimento a ciò con cui si 
arricchisce una scrittura o un rac-
conto. C’è chi ha pensato di unire i 
due sensi del termine per provare 
a recuperare storie locali e familia-
ri, mantenendo viva un’arte seco-
lare come quella del ricamo: ad 
Atena Lucana (Sa) sono aperte le 
iscrizioni per un laboratorio di cu-
cito che si terrà dal 2 al 5 settem-
bre, dal titolo «Formastorie». 

L’obiettivo finale dell’esperien-
za sarà la creazione di un lenzuolo 
collettivo decorato da storie perso-
nali, di famiglia o del luogo di ori-
gine di  ogni partecipante,  «una 
narrazione visiva che parte dalla 
tecnica del collage per giungere al 
disegno fino all’imbastitura e al ri-
camo»,  spiega  Nunzia  Pallante,  
scenografa e fotografa di 33 anni 
che ha ideato il laboratorio. 

«In realtà il corredo in cui sono 
raccontate storie personali è una 
tecnica tradizionale diffusa in tut-
to il mondo dalla notte dei tempi. 
Io mi rifaccio ai metodi di cucitura 
delle donne dei paesi del Cilento, 
della Lucania, e alla produzione 
più  comune  come  quella  della  
biancheria domestica». Saranno 
infatti una decina di donne del 
paese a realizzare materialmente 
il lenzuolo dopo che chi ha preso 
parte al workshop avrà fissato i 
racconti e le forme con cui narrar-
li; è un collettivo di signore dal no-
me Officine del Cucito ed è stato 
formato negli ultimi anni in pae-
se.

Come funziona il laboratorio? 
Spiega la Pallante: «Ai partecipan-
ti si richiede di individuare una 
storia legata ad Atena Lucana, at-
tingendo dalle proprie fotografie 
di famiglia che possono condurre 
ad un racconto o, per chi non fosse 
di Atena, pescando dal proprio vis-
suto o da una selezione di immagi-
ni messe a disposizione dalle fami-
glie del posto». Queste ultime fan-
no parte del progetto «Archivio 

Atena» che va avanti da alcuni an-
ni:  è  un’iniziativa  dedicata  alla  
conservazione e alla valorizzazio-
ne dei patrimoni culturali legati al-
le comunità delle aree interne. «Le 
storie piccole, personali, familiari, 
così come le leggende comunita-
rie e i ricordi sono i racconti più 
difficili da preservare ma spesso i 
più  interessanti  da  sviscerare».  
Prosegue l’ideatrice del laborato-
rio:  «L’esperienza  non  richiede  

particolari doti artistiche ma è ri-
volta a chiunque abbia voglia di 
contribuire in maniera creativa al 
racconto di una propria storia». È 
un’idea che ha già sperimentato in 
passato: «Mi piace favorire l’in-
contro tra persone di provenienza 
eterogenea e provare a fondere le 
loro vicende in un racconto collet-
tivo. È interessante la fase delle ri-
visitazioni: specie quando non si 
può contare su una fotografia ma 

solo su ricordi o storie che si sono 
ascoltate,  il  risultato visivo può 
sorprendere. In più si connette il 
tessuto identitario dei luoghi di 
provenienza con un sapere, come 
quello del ricamo, che viene prati-
cato da sempre. Io stessa approfit-
to dei laboratori per imparare tec-
niche di cucito e di decorazione 
delle stoffe». 

Il laboratorio si concluderà con 
la prima imbastitura del disegno 

che poi le signore di Officine Rica-
mo provvederanno a trasferire sul 
lenzuolo: «Per quello ci vuole mol-
to tempo, anche le ultime giornate 
del workshop sono dedicate all’in-
contro tra i partecipanti e le donne 
che poi ricameranno».

Il laboratorio si svolgerà nella 
chiesa di san Nicola di Atena lune-
dì e martedì 2 e 3 settembre dalle 11 
alle 19, poi mercoledì e giovedì 4 e 
5 dalle 15 alle 19; alla fine del work-
shop, sarà allestita una mostra sul 
laboratorio che esporrà i processi 
di creazione dei lavori insieme a 
quelli precedentemente realizzati 
dalla Pallante al Fritz di Sala Con-
silina e al Maxxi dell’Aquila. 
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Cincotti, cantapianista newyorkese con origini (e cittadinanza onoraria) a Cervinara, chiude i live al parco archeologico di Velia
«Ricordo uno show ad Avellino, tutti quelli che venivano a salutarmi avevano il mio stesso cognome. Ma quanti parenti ho?»

Rinviato Gigi D’Agostino

L’Arena dei Templi di Paestum 
annuncia il rinvio del live di Gigi 
D’Agostino, previsto per stasera, al 14 
settembre. Il rinvio dell’evento è 
dovuto a ragioni logistiche non 
imputabili all’artista né alla 
Modusart, sostiene un comunicato 
stampa. Tutti i biglietti acquistati 
rimangono validi per la nuova data. 
Per chi non potesse assistere al 
concerto nella nuova sarà possibile 
richiedere il rimborso del prezzo del 
biglietto, comprensivo di diritti di 
prevendita, attraverso Ticketmaster. 

QUI CETARA
Coldplay night

Claudio Baglioni non ha ancora 
terminato l’annunciato tour 
dell’addio, e già in giro si 
moltiplicano le coverband 
dedicate al suo repertorio. E 
qualche coverband ha persino 
fatto un salto di visibilità, 
passando da palcoscenici dei pub 
a quelli delle piazze estive di 
paese. Succede alle 22 a Cetara 
(Sa) con un concerto galleggiante 
sulle note dei Colorplay, tribute 
band dei Coldplay. Ingresso libero, 
alla fine fuochi d’artificio.

Polleri, Dyer, Montero e Tibuleac: torna «Flip», festival di letteratura indipendente
QUI POMIGLIANO D’ARCO

Anna Tatangelo

L’estate è tempo di tour non solo 
per chi riempie gli stadi, i palasport 
o quantomeno i teatri, ma anche 
per quei protagonisti della canzone 
popolare che faticano a raccogliere 
«l’applauso del pubblico pagante» - 
per dirla alla De Gregori - ma se 
messi sul palco ad ingresso 
gratuito se la cavano più che 
dignitosamente, forti del proprio 
canzoniere personale. È il caso di 
Anna Tatangelo, attesa alle 21.30 
nella piazza principale di 
Monteforte (Av).

Francesco e Mauro, due ragazzi napoletani in prefinale a Mister Italia

IL PARTENOPEO
DE SIMONE
E TERMINIELLO
DI NERANO IN LIZZA
A TERAMO
(ED IN DIRETTA SOCIAL)

ALTI E PALESTRATI
COME VUOLE
IL NUOVO
PROTOTIPO
DEL SEX APPEAL
AL MASCHILE

IL CONCORSO

Ad Atena Lucana parte un laboratorio di cucito che invita a raccogliere memorie comuni usando ricamo, imbastitura e collage
Il «Formastorie», con mostra conclusiva, come difesa di ricordi e storie che il Cilento interno rischia di perdere per sempre

PAROLE D’AUTORE Tatiana Țîbuleac e Geoff Dyer IN LIZZA Mauro Terminiello e Francesco De Simone

Nuovo Canzoniere
della Ritta e della Manca

Per celebrare i suoi primi 40 anni il 
Nuovo Canzoniere della Ritta e della 
Manca in concerto alle 22 al teatro 
comunale all’aperto di Castelvenere 
(Sa). Ingresso gratuito per la 
conclusione della Festa del vino. Pio 
Grasso (chitarra battente, basso, 
mandolino), Tony Stefanelli (violino, 
voce), Ezio Cerulo (voce, bouzouki, 
chitarra classica), Giancarlo Sabbatini 
(batteria e percussioni), Jacopo Cerulo 
(tastiere, voce), Marisa Rapuano 
(voce), Alfonso Coviello (percussioni).

RestateRestate
in giroin giro

CARTA D’IDENTITÀ
Peter Cincotti, 41 anni e 
origini italoamericane, la 
famiglia viene da Cervinara, 
in provincia di Avellino«Tra Lennon e Lady Gaga

anche un po’ di Napoli»

QUI PAESTUMRestateRestate
in giroin giro

COME UNA MAPPA SENTIMENTALE
Uno dei lenzuoli collettivi
creati da Nunzia Pallante
e dai partecipanti al suo 
laboratorioAgo, filo e fantasia

così il paese si racconta

QUI MONTE DI PROCIDA
Dario Sansone

Il leader dei Foja in concerto a 
Monte di Procida, ma da solista, 
senza la sua band: 
appuntamento alle 21.30 in 
piazza XXVII gennaio con Dario 
Sansone ed il suo ensemble: con 
il leader alla voce ed alla chitarra, 
in scena Marco Sica al violino, 
Pierluigi D’Amore al 
contrabbasso, Pasquale 
Benincasa alle percussioni
ed Ubaldo Tartaglione ai plettri. 
Aprono la serata i Guappecartò.
Ingresso libero

QUI NAPOLI
Cantanapoli

Un’«Estate a Napoli» autarchica e non 
destinata ad entrare negli annali della 
manifestazione si chiude alle 21 al 
Maschio Angioino alle 20.45 con «Nuje 
simmo nate cu ddoje cammise...»: 
canzoni napoletane con gli Alleria 
Show (Mario Todaro e Pino Silvestri), 
Mario Conte Show e Friends (Max 
Cimino, Genny Sacco, Antonio di 
Castaldo, Tina Capuano, Carlo Cuomo, 
Salvatore Minopoli Band, Debora 
Terlizzi). Con la partecipazione 
amichevole di Tony Esposito. . 
Presenta Roberta del Buono. 

QUI CASTELVENERE
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